
CIVILE L’uomo era morto dopo un intervento al fegato

Commissione parlamentare
per la morte del 63enne operato

L’autopsia
sul corpo

della vittima
in settimana

La Commissione parlamentare
di inchiesta sugli errori in cam-
po sanitario e i disavanzi sanitari
regionali, presieduta dall'on. Leo-
luca Orlando, ha avviato un'inda-
gine sulla morte di Renato Casa-
rin, 63 anni, avvenuta due giorni
fa nell'ospedale di Padova per
una presunta emorragia interna.
L’uomo aveva subito, pochi gior-
ni prima, un intervento chirurgi-
co di laparoscopia al Civile per
rimuovere dei calcoli al fegato.
In considerazione di quanto av-
venuto, la Commissione chiede-
rà all'assessore regionale alla
Sanità Luca Coletto una relazio-
ne per conoscere ogni dato utile
per far chiarezza sull'episodio.
«La commissione che presiedo -
ha dichiarato Orlando - procede-
rà, di pari passo con l'indagine
avviata dalla procura di Padova,
per far luce sulle eventuali re-
sponsabilità del personale medi-

co rispetto a questo decesso».
A coordinare le indagini sul

decesso è il sostituto procurato-
re Emma Ferrero che per ora
non ha iscritto nessun indagato,
e nessuna ipotesi di reato. Lo
scenario però potrebbe cambia-
re già dai primi giorni, quando
arriveranno i risultati degli ac-
certamenti affidati alla Polizia
giudiziaria. Che ieri ha seque-
strato tutte le cartelle cliniche di
Casarin. Il sequestro delle cartel-
le cliniche è un atto dovuto per
verificare se, ed eventualmente
dove, sia stato commesso un
errore clinico nelle cure o nell’in-
tervento, e in quel caso quali
sanitari indagare. Agli inquiren-
ti la Procura ha dato mandato di
investigare a 360 gradi. Nei pros-
simi giorni quindi potrebbero
anche essere ascoltati i familiari
di Renato Casarin e dato incari-
co a un consulente di predispor-
re tutti gli accertamenti necessa-
ri per chiarire le cause che
hanno portato al suo decesso. A
questo punto l’autopsia sul corpo
del 63enne dovrebbe essere effet-
tuata martedì, o mercoledì, quan-
do il fascicolo aperto dal pm
Ferrero potrebbe già contenere
il nome dei primi indagati.
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Beppe Caccia la spiega così:
«Se improvvisamente io diven-
tassi "morbido" nei confronti
della chimica a Marghera e poi
si scoprisse che detengo un bel
pacchetto di azioni di Eni, forse
i cittadini capirebbero perché
sono improvvisamente cambia-
to». Ma va anche oltre: «In
questi giorni tiene banco il
possibile conflitto di interessi
di alcuni componenti della giun-
ta: Carla Rey che si è autospesa
dall’Aepe, Antonio Paruzzolo
che manterrà l’incarico nella
società Thetis. Ecco, se venisse-
ro fornite informazioni sugli
assessori così come di chi sta
nelle società comunali, i cittadi-
ni avrebbero la possibilità di
capire se i provvedimenti adot-
tati dall’ente pubblico rispondo-
no a interessi privati o a interes-

si generali». Ma quali informa-
zioni dovrebbero diventare di
pubblico dominio? Per gli "elet-
ti" - i consiglieri comunali, ma
anche sindaco e assessori -
stipendi, rimborsi spese e getto-
ni presenza percepiti a qualsia-
si titolo dal Comune. Poi la
dichiarazione dei redditi (l’uni-
co dato finora obbligatorio) ma
anche gli interessi finanziari ed
eventuali incarichi in società di
capitali. E i finanziamenti - o i
doni - ricevuti. E tutte le spese,
da quello dello staff a quelle
telefoniche. Di più: quante vol-
te si è partecipato ai lavori del
consiglio comunale (o della
giunta) e come si è votato. In
gergo si chiama "Anagrafe pub-
blica degli eletti", l’hanno lan-
ciata un anno fa i Radicali e il
gruppo "In Comune" - cioè Bep-

pe Caccia e Camilla Seibezzi -
l’ha adottata trasformandola in
una delibera di iniziativa consi-
liare. La prima in assoluto di
questa "legislatura". Ma l’"Ana-
grafe" - come è stato spiegato
ieri in una conferenza stampa,
presenti anche Franco Fois,
Franco Vianello Moro e Giam-
pietro Pizzo - è stata estesa
anche ai "nominati". Cioè a chi
siede negli enti partecipati o
controllati dal Comune. Per i
"nominati", poi, si chiede di
rendere pubblici anche i curri-
cula. E tutti questi dati alla fine
dovrebbero finire in Internet,
nel sito del Comune. «Sarà il
modo più serio - dice Caccia - di
affrontare il tema dei conflitti
di interesse e dei doppi incari-
chi. Da parte nostra nessun
sospetto, sia chiaro. Ma siamo

anche convinti che le dimissio-
ni da incarichi privati di chi sta
in giunta o in consiglio o
in’azienda comunale possano
essere mistificatorie, perché le
dimissioni non garantiscono la
presa di distanza dal settore da
cui si arriva o dalla società
dove fino a ieri si è lavorato.
Meglio sapere ed essere in
grado di capire».

L’Anagrafe degli eletti finora

è stata adottata solo dal Comu-
ne di Torino. In Regione Vene-
to e in Provincia di Venezia ci
avevano provato, ma invano.
Adesso la proposta di delibera
in Comune di Venezia c’è. Ed
essendo la prima, entro l’estate
potrebbe essere approvata.
«Sempre che non ci siano osta-
coli politici», puntualizza Cac-
cia. Si vedrà. (al.va.)
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TRASPARENZA Il gruppo "In comune" chiede di rendere pubblici anche i dati delle aziende

Nomine ai raggi X
Caccia: «Così si affronta il tema del conflitto di interessi»

Per l’ex birreria non si farà un’altra asta: nel caso
in cui Lino Cazzavillan, l’imprenditore che si era
aggiudicato due anni fa l’immobile in bacino
Orseolo, non pagasse i 42 milioni al Comune entro
il mese, il Comune venderà lo stabile ricorrendo
alla trattativa privata. È quanto fanno sapere da
Ca’ Farsetti, dove la "vendita" dell’ex Pilsen sta
creando non pochi problemi alle casse comunali.
Cazzavillan, infatti, non ha sborsato un solo
centesimo della cifra spuntata all’asta del 2008.
Entro metà mese la vicenda dovrà essere risolta,
in un caso o nell’altro. Cazzavillan, cioè, dovrà
pagare al Comune i 42 milioni; in caso contrario
dovrà restituire le chiavi dell’immobile e l’ammi-

nistrazione dovrebbe incassare la fidejussione da
5 milioni che era stata rilasciata a garanzia
dell’acquisto. Quella dell’ex Pilsen, sottolineano
al Patrimonio comunale, è l’unica operazione in
stallo: «Tutte le altre operazioni - rileva il
direttore Luigo Bassetto - sono andate a buon
fine, non è vero che dal 2004 al 2008 sono arrivati
in cassa appena 12 milioni. Solo nel 2009, tanto
per fare un esempio, sono stati incassati circa 60
milioni dalle principali operazioni: 16 milioni
dall’ospedale al Mare, 36 incassati dal Fondo
immobiliare, 2 di anticipo per il Mercato ortofrut-
ticolo, oltre 9 per Palazzo Minotto».
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Venezia

L’ANAGRAFE
DEGLI ELETTI

Rendere
pubblici i dati

anche di chi sta
nelle società
del Comune

STALLO
L’ex Pilsen in

bacino Orseolo.
Il Comune

aspetta i soldi
da Cazzavillan

PATRIMONIO IN VENDITA
Per l’ex Pilsen
non si farà
un’altra asta
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Nh Laguna Palace
Viale Ancona, 2 – Venezia Mestre
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CON IL PATROCINIO DI 

MEDIA PARTNER

Per informazioni è possibile
scrivere ad ambiente@ve.camcom.it

o telefonare allo 041.786.151/177

Modalità Semplificate
di Raggruppamento e Trasporto

Riservate ai Commercianti e agli Installatori
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